
 

 

 

RINNOVO CCPL ATA, AE, IFP, COORDINATORI 

PEDAGOGICI ed INSEGNANTI SCUOLA DELL’INFANZIA. 

Lunedì 26 settembre le Organizzazioni Sindacali sono state convocate in Apran per 
ricevere la proposta dall’Amministrazione provinciale approntata dopo aver quantificato, 
come fortemente richiesto da tutte, ulteriori stanziamenti nell’assestamento di bilancio 
del mese scorso. 
 

Così come in precedenza, anche ora non è stata presentata alcuna proposta scritta, 
ma solamente illustrato velocemente e verbalmente quanto la Giunta provinciale 
intenderebbe mettere a disposizione del rinnovo contrattuale: 

- 300.000,00 euro complessivi per riconoscere alla figure professionali più basse 
ulteriori benefici economici e uno specifico finanziamento per la revisione del profilo 
del coordinatore pedagogico 

- in particolare con 238.000,00 euro si pensa di aumentare la quota fissa del foreg 
di 100,00 € per i collaboratori scolastici (categoria A) e di 80,00 € per i CAS 
(categoria B), 20,00 € per le figure C 

 

La Flc Cgil, Cisl Scuola e Satos avevano fin dal primo incontro della primavera scorsa 
formalizzato la richiesta, oltre alle risorse utili all’aumento tabellare per tutte le categorie e 
posizioni stipendiali, fossero messe a disposizione ulteriori somme da destinare alle 
categorie A e B, che hanno stipendi più bassi. Ed ora ci sono! 
 

Queste quindi le previsioni contrattuali: 
1. Aumento tabellare minimo di circa 5% e Arretrati 2019/2021 per tutti e tre gli 

anni e per tutte le lavoratrici e lavoratori, ruoli e precari. 
2. Progressioni orizzontali, 
3. Specifico intervento, senza togliere risorse ad altri, per la figura professionale  
 del Coordinatore Pedagogico  
 

Negli incontri precedenti già si era concordato che, chiuso questo stralcio economico, si 
dovrà subito iniziare la revisione del contratto per la parte giuridica, naturalmente con 
altre nuove risorse; richiesta formulata dai sindacati, come dicevamo, oltre due mesi fa. 
 

Questo è ciò che stava scritto nella nostra piattaforma presentata prima del’inizio della 
contrattazione.  
 

Ora aspettiamo che le ultime proposte siano formalizzate con atti scritti da parte 
dell’Amministrazione che ieri le ha illustrate solamente verbalmente, e in parte non 
abbastanza dettagliate, come per esempio: la decorrenza dell’aumento Foreg a partire da 
quale data? 2023? …. 2024?...Alla precisa richiesta che solamente noi abbiamo posto 
non è stata data risposta certa, ma si dovranno fare verifiche. Noi pretendiamo che 
l’aumento proposto sul Foreg arrivi nelle tasche a gennaio 2023! A differenza di chi 
avrebbe sottoscritto seduta stante.  

 

Parole…parole…parole…(spesso vuote e inconcludenti) 
per difendere tutte le lavoratrici e i lavoratori della scuola noi 

non firmiamo promesse ma solo impegni certi! 
 

Trento, 27 settembre 2022 

      FLC CGIL del Trentino                   
Cinzia Mazzacca 

CISL Scuola  
 Monica Bolognani  

FGU-SATOS 
 Ennio Montefusco 

 

da esporre all’albo ai sensi della normativa vigente 


